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Normativa di
Riferimento



Normativa di Riferimento
DL n. 96 del 7 agosto 2019 

Maggiore insistenza sul principio di
accomodamento ragionevole come principio guida

per l’utilizzo delle risorse per il sostegno dei
singoli PEI (D.Lgs. 96/2019, art. 7, Modifiche

all’art. 8 del D.Lgs 66/2017).

Estensione dell’adozione dei criteri dell’ICF anche
all’accertamento della condizione di disabilità

(D.Lgs 96/2019, art. 4, Modifica all’art. 5 del D.Lgs
66/2017)



Normativa di Riferimento
DL n. 96 del 7 agosto 2019 

Modifica delle commissioni mediche per l’accertamento della
disabilità e precisazione dei partecipanti alla stesura dei documenti
per l’Inclusione (D.Lgs 96/2019, art. 4, Modifica all’art. 5 del D.Lgs

66/2017, c. 3). La commissione medica per la redazione del Profilo di
Funzionamento è stata notevolmente ridimensionata, con un numero

di elementi che oscilla da 3 a un massimo di 4 professionisti
(Neuropsichiatra infantile o esperto nella patologia più almeno due
tra terapista della riabilitazione, psicologo e assistente sociale o

rappresentante dell’Ente Locale). Ad essa si aggiunge la
collaborazione dei genitori, la partecipazione dell’alunno -“nella

massima misura possibile”- e della scuola nella persona del
dirigente scolastico o di un docente specializzato in sostegno
didattico (il decreto precedente indicava un rappresentante

generico dell’istituzione scolastica, individuato “preferibilmente” tra
i docenti).



Normativa di Riferimento
DL n. 96 del 7 agosto 2019 

Circoscrizione più puntuale del Piano Educativo
Individualizzato. All’art. 6 del D.Lgs 96/2019 si specifica che

il documento deve essere redatto dal Gruppo di Lavoro
Operativo per l’Inclusione di cui all’art. 8 del suddetto

decreto e deve contenere una quantificazione delle ore e
delle risorse necessarie per il sostegno, nonché tutti gli
strumenti, le strategie e gli interventi educativi e didattici
(D.Lgs 96/2019, art. 6, c. 1, punto 4). Inoltre, sono stabilite

scadenze univoche, ancorché non cogenti, per la sua
redazione: il PEI “va redatto in via provvisoria entro giugno e
in via definitiva, di norma, non oltre il mese di ottobre” (D.Lgs

96/2019, art. 6, c. 1, punto 6).



Normativa di Riferimento
DL n. 96 del 7 agosto 2019 

Chiarificazione dei rapporti tra i differenti
documenti per l’inclusione scolastica, con

particolare riferimento al Progetto Individuale: Il
Piano Educativo Individualizzato è ora definito

univocamente come “facente parte del progetto
individuale” (D.Lgs 96/2019, art. 4, Modifica all’art.
5 del D.Lgs 66/2017, sostituzione della lettera b),
sancendo definitivamente lo statuto del progetto

individuale come summa onnicomprensiva degli
interventi predisposti per il progetto di vita della

persona con disabilità.



Normativa di Riferimento
DL n. 96 del 7 agosto 2019 
Coinvolgimento diretto dello studente con
disabilità nel progetto di inclusione in virtù

del suo diritto all’autodeterminazione; il
decreto, infatti, specifica che la

“partecipazione attiva”  di tali studenti deve
essere “assicurata” all’interno del Gruppo
di Lavoro Operativo per l’Inclusione (D.Lgs
96/2019, art. 8, c.11), in sede di definizione

del proprio progetto educativo individuale.



Normativa di Riferimento
DL n. 96 del 7 agosto 2019 

Introduzione, a livello di singola
istituzione scolastica, del Gruppo di

Lavoro Operativo per la
progettazione per l’inclusione dei

singoli alunni con accertata
condizione di disabilità ai fini

dell’inclusione scolastica (GLO,
D.Lgs 96/2019, art. 8, c. 10, Modifica

all’art. 9 del D.Lgs 66/2017)



Normativa di Riferimento
DL n. 96 del 7 agosto 2019 
Riconoscimento e istituzionalizzazione della realtà dei

Centri Territoriali di Supporto e delle Scuole Polo come
importante supporto per l’inclusione scolastica (D.Lgs

96/2019, Art. 8, Modifica all’art. 9 del D.lgs 66/2017,
aggiunta dei commi 2-bis e 2-ter).



Definizione più precisa dei ruoli del GIT: essi costituiscono da

un lato la cinghia di trasmissione a livello di ambito
territoriale tra Istituzioni e Ufficio Scolastico Regionale e,

dall’altro, sono un punto di riferimento e supporto per i
gruppi per l’inclusione delle singole Istituzioni scolastiche

(D.Lgs 96/2019, art. 8, commi 1-7). 





Normativa di Riferimento
DL n. 96 del 7 agosto 2019 

Maggiore rilievo all’interistituzionalità del progetto inclusivo. La
maggior parte dei documenti per l’inclusione prevede la

collaborazione, a diverso titolo, dei rappresentanti di almeno due
delle diverse realtà territoriali (Sanità, Scuola, Ente Locale). A

titolo di esempio, la stesura del progetto individuale è ora
affidata non esclusivamente all’Ente Locale (D.Lgs 66/2017, art. 6,

c. 2), ma all’azione sinergica di quest’ultimo d’intesa con la
competente Azienda Sanitaria Locale (D.Lgs 96/2019, art. 7, c. 1, b)

). Ancora, l’azione dei gruppi di lavoro per l’inclusione può
avvalersi della collaborazione delle associazioni maggiormente

rappresentative delle persone con disabilità nell’inclusione
scolastica, degli Enti Locali e delle Aziende Sanitarie Locali
(D.Lgs 96/2019, art. 8, c. 6). In virtù di questa impostazione, la

quasi totalità del processo di inclusione è affidata ad
un’autentica azione di rete tra le Istituzioni presenti sul

territorio.



Normativa di Riferimento
DL n. 96 del 7 agosto 2019 

Tra le nuove proroghe introdotte
dal D.Lgs 96/2019, le più rilevanti
riguardano i seguenti tre punti:

l’utilizzo dei criteri dell’ICF,
l’entrata in funzione del Gruppo per

l’Inclusione Territoriale in
riferimento all’assegnazione delle

risorse per il sostegno e la
definizione delle misure di

accompagnamento per la formazione
in servizio del personale scolastico



Normativa di Riferimento
LINEE GUIDA ALLEGATO B

è sempre garantito il “passaggio da PEI
differenziato a PEI

semplificato” (Linee Guida pag. 43)

è sempre ammessa la possibilità di rientrare in
un percorso ordinario,

qualora lo studente superi prove integrative,
in apposita sessione,

relative alle discipline e ai rispettivi anni di
corso duranti i quali è stato

seguito un percorso differenziato (Linee Guida
pag. 43).

EQUIPOLLENZA



Normativa di Riferimento
D. i. 182/2020 

COMPONENTI GLO
Figure interne all'istituzione scolastica (pag. 9 Linee Guida)

- docenti referenti per le attività di inclusione o docenti con incarico nel GLI
per

il supporto alla classe nell'attuazione del PEI (art. 15 c. 8 L. 104/92, come
modificato dal DLgs 96/2019);

- docenti che svolgono azioni di supporto alla classe nel quadro delle
attività di

completamento. Può essere prevista anche la partecipazione di collaboratori
scolastici e collaboratrici scolastiche che coadiuvano nell’assistenza di

base.
figure esterne all'amministrazione scolastica

- l’assistenza specialistica per l'autonomia e la comunicazione, nominate
dall'Ente locale;

- specialisti e terapisti dell'ASL;
- specialisti e terapisti privati segnalati dalla famiglia;

- operatori/operatrici dell'Ente Locale, soprattutto se è attivo un Progetto
Individuale;

- componenti del GIT.



Normativa di Riferimento
D. i. 182/2020 

La progettazione disciplinare:
a. se l’alunno con disabilità segue la progettazione didattica

della
classe, nel qual caso si applicano gli stessi criteri di

valutazione;
b. se rispetto alla progettazione didattica della classe sono

applicate
personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di

apprendimento e
ai criteri di valutazione e, in tal caso, se l’alunno con disabilità è

valutato con verifiche identiche o equipollenti;
c. se l’alunno con disabilità segue un percorso didattico

differenziato,
essendo iscritto alla scuola secondaria di secondo grado, con

verifiche non equipollenti;
d. se l’alunno con disabilità è esonerato (?) da alcune discipline di

studio.



Normativa di Riferimento
D. i. 182/2020 

Il Dirigente scolastico può autorizzare, ove richiesto, la
partecipazione di non più di un esperto indicato dalla famiglia. La
suddetta partecipazione ha valore consultivo e non decisionale
(art.3 c. 6). Occorre fare attenzione a ciò che è indicato nelle

Linee Guida pag. 9: la famiglia è tenuta a presentare gli specialisti
privati e ad autorizzarli a partecipare agli incontri e lo

specialista
privato può essere individuato quale partecipante del GLO solo
se dichiara di non essere retribuito ( ?) dalla famiglia e la sua

partecipazione ha valore consultivo e non decisionale;



Normativa di Riferimento
D. i. 182/2020 

La valutazione degli apprendimenti è
di esclusiva competenza

dei docenti del consiglio di classe
nella scuola secondaria,

ovvero del team dei docenti nella
scuola dell’infanzia e

primaria e si svolge ai sensi della
normativa vigente.



Nota Ministero - Direzione Generale per lo studente (
13/14 ottobre 2022)

le Linee Guida concernenti la definizione delle modalità, anche
tenuto conto dell'accertamento di cui all'articolo 4 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, per l'assegnazione delle misure di sostegno di
cui all’articolo 7, decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 e il modello
di PEI, da adottare da parte delle istituzioni scolastiche; 

i modelli di PEI per Scuola dell’infanzia, Scuola primaria, Scuola
secondaria di primo e secondo grado; 

 la Scheda C, “Scheda per l’individuazione del debito di
funzionamento” e la Tabella C1, “Tabella per l’individuazione dei
fabbisogni di risorse professionali per il sostegno didattico”.

Normativa di Riferimento



Nota Ministero - Direzione Generale per lo studente (
13/14 ottobre 2022)

Considerato che in questo momento dell’anno scolastico i Gruppi di
lavoro operativi per l’inclusione (GLO) sono impegnati nella
redazione del PEI per l’a.s. 2022/2023, si rappresenta l’esigenza che
l’attività in corso abbia a riferimento la progettualità educativo-
didattica. Solo a partire dal mese di maggio 2023, infatti, sarà
necessario predisporre le Sezioni del modello nazionale PEI relative
al fabbisogno di risorse professionali per l’inclusione (Sezioni 11 e
12). A quest’ultimo fine, saranno fornite specifiche indicazioni
relative ai raccordi tra la documentazione clinica e la redazione del
PEI

Normativa di Riferimento



DOCUMENTO PROPEDEUTICO AL PEI
R

PROFILO DI FUNZIONAMENTO
redatto secondo i criteri del 

Modello bio-psico-sociale ICF
Classificazione internazionale del

funzionamento, 
della disabilità e della salute (OMS)






DIAGNOSI

ICD10 (11)

descrizione della/e patologia/e

DIAGNOSI vs 
PROFILO DI FUNZIONAMENTO

PROFILO DI FUNZIONAMENTO

ICF-CY 2020

osservazione di tipo descrittivo

del funzionamento



PROFILO DI FUNZIONAMENTO
Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) del SSN 

con la collaborazione



dei genitori […] nonché, nel
rispetto del diritto di

autodeterminazione nella
massima misura possibile, dello

studente con disabilità

con la partecipazione 



del dirigente scolastico ovvero di un
docente specializzato sul sostegno
didattico, dell’istituzione scolastica

ove è iscritto lo studente
lo studente ( secondaria II^)



Ed. Erickson



ICF prende in considerazione i seguenti aspetti del
funzionamento di una persona



- strutture corporeE;    S=> struttura ( es. GLI OCCHI)

- funzioni corpore; b => funzioni (es. la vista)                      
- attività e partecipazione; d =>attività(es. la lettura)          

- fattori contestuali; E=> ambiente  (es. l’uso del
computer)              



Uso dei qualificatori
Il qualificatore indica l’entità della problematica

della persona



0  nessun problema        0-4 %
1  problema lieve  5-24%

2  problema medio  25-49%
3  problema grave  50-95%

4  problema completo 96-100% 
8  non specificato informazioni insufficienti
9  non applicabile impossibile da verificare



Esempio
b163.2



b = Funzioni corporee
b1 = Funzioni mentali 

b163 = Funzioni cognitive di base
b163.2   il qualificatore 2 indica che le
«funzioni cognitive di base» hanno una

menomazione media



capacità 

quello che, rispetto a un’azione,
compito o funzione, il soggetto è in
grado di fare senza alcuna influenza

da parte di  fattori contestuali
ambientali o personali

Capacità vs performance

performance
quello che, rispetto a 
un’azione, compito o 

funzione, il soggetto è in 
grado di fare con l’influenza

da parte di fattori 
contestuali ambientali o

personali



contesto

Rimuovere le barriere
Attivare i facilitatori



contesto E UDL

 FACILITATORI
UNIVERSALI

AUSILI E
PERSONALIZZAZIONI

DISPENSA VS
COMPENSAZIONE

COMPETENZE
COMPENSATIVE



AUTODETERMINAZIONE



PEI
nazionale

 LETTURA CRITICA DEI MODELLI


